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1. DESCRIZIONE GENERALE 

 

L’edificio proposto come sede del Nuovo Terminal ha dimensioni in pianta di circa 90 m x 30 m, 

misurate dall’asse dei pilastri di spigolo e si articola su due piani fruibili:  

 il piano terreno sarà in parte destinato alle operazioni di accettazione ed alle altre attività 

connesse con le operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri (check-in, drop-off, sala 

bagagli, ecc.); 

 quello superiore, più piccolo e parzialmente arretrato rispetto al piano terreno, sarà 

destinato all’attesa dei passeggeri e sarà dotato di un’ampia terrazza fruibile; sarà anche 

presente un’area di circa 30 m x 10 m destinata agli impianti.  

La copertura sarà piana e non praticabile: la maglia dei pilastri dell’edificio è sarà 9 x 10 m.  

Nell’immagine seguente è riportata l’ubicazione del Nuovo Terminal. 
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1.1  Fondazioni 

Le ipotesi di progetto delle fondazioni si basano, in questa fase della progettazione, su alcune 

informazioni fornite dall’Autorità Portuale relativamente ai progetti di ampliamento delle 

banchine ed in special modo sull’Indagine Geognostica e Sismica con relativa Relazione 

geologico-tecnica redatta nel 2011 dallo Studio Geologico De Donatis Marcello.  

Nella fase della progettazione preliminare verranno indicate una serie di indagini volte ad 

individuare l'esatta stratigrafia e le caratteristiche meccaniche, indispensabili per la valutazione 

della portanza delle fondazioni profonde nonché per la classificazione sismica del sito, in 

accordo con le vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni.  

Le fondazioni previste sono di tipo profondo mentre la tipologia di pali o micropali da adottare 

sarà legata alle caratteristiche del terreno di sedime: la loro lunghezza, al momento ipotizzata in 

25-30 m per intestarli nel calcare dolomitico, sarà definita con esattezza al termine delle indagini 

suddette. 

I plinti di fondazione saranno collegati tra loro da cordoli di adeguata sezione. 

Per il piano terreno è stata prevista una soletta in C.A. di spessore 15 cm gettata su “iglù” di 

spessore di circa 40 cm allettati su un idoneo magrone e passanti al di sopra del plinto. 

 

 1.2  Struttura in elevazione 

 

Per diminuire il carico gravante sulle fondazioni e quindi Ia loro dimensione si è ipotizzata una 

struttura portante interamente in acciaio con pilastri costituiti da profilati incastrati nei plinti, 

adeguatamente rivestiti sia per la resistenza al fuoco che per la finitura estetica. 

Il solaio del piano primo sarà realizzato in lamiera grecata tipo HI BOND con getto di 

completamento in C.A., tessuto su un graticcio di travi realizzate mediante profilati commerciali 

di acciaio. 

La copertura, che come detto non sarà praticabile, verrà realizzata con pannelli metallici 

coibentati tessuti su un’orditura di travi reticolari tra loro ortogonali in asse ai pilastri ed 

un’orditura secondaria composta da profili commerciali disposti tra loro ad interasse di 2,5 m 

parallela al lato lungo dell’edificio: sarà pure presente un sistema organizzato di controventi di 

falda opportunamente disposti in pianta.  

Il tutto sarà adeguatamente protetto nei confronti dell’incendio con un grado di resistenza al 

fuoco pari a quello che sarà determinato dal progetto antincendio. 

Tutte le strutture in acciaio dovranno rispettare la classe di esecuzione EXC3, come riportato 

nelle tabelle seguenti:  
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il riferimento normativo di base sarà il D.M. 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme 

Tecniche per le Costruzioni” (NTC 2018) e relativa circolare esplicativa di cui allo stato non è 

ancora avvenuta la pubblicazione: nelle more della sua pubblicazione si adotteranno le 

indicazioni della Circolare 2 febbraio 2009 n° 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove 

Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

Si terrà anche conto delle Istruzioni per la valutazione delle azioni e degli effetti del vento sulle 

costruzioni CNR-DT 207/2008. 

 

3. MATERIALI 

 
Acciaio strutturale per carpenteria 

 
I profili metallici utilizzati saranno realizzati con l’impiego di acciaio strutturale per carpenteria in 

accordo con le prescrizioni delle NTC 2018. 

 

Caratteristiche meccaniche 

E = 206000 N/mm2      modulo elastico longitudinale 

G = 80000 N/mm2      modulo elastico tangenziale 

= 78.5 kN/m3      peso di volume 

= 1.2 10-5 °C-1      coefficiente di dilatazione termica 

 

Resistenze di calcolo 

S 275  

fu = 430 N/mm2      tensione caratteristica di rottura 

fyk = 275 N/mm2      tensione caratteristica di snervamento 

S = 1.05       coefficiente parziale di sicurezza per le resistenze 

 

S 355  

fu =510 N/mm2      tensione caratteristica di rottura 

fyk = 355 N/mm2      tensione caratteristica di snervamento 

S = 1.05       coefficiente parziale di sicurezza per le resistenze 

 

 



STUDIO VICINI ARCHITETTI 

Luigi Vicini Architetto 
Via Trento 43/4  -16145 Genova 

 SBG&PARTNERS 

Alberto Biggi Ingegnere 
Via Bradano 3/c - 00199  Roma 

 

 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE  
DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE 

 
Relazione Sismica e sulle Strutture 

 

 

 

 

 

Calcestruzzo per getti 

 

Il calcestruzzo utilizzato per i getti delle solette di piano sarà di tipo ordinario (25 kN/m3) . 

CLASSI DI RESISTENZA 
 
Per le strutture in fondazione ................................................................................................. C28/35 

Per le strutture in elevazione ................................................................................................. C35/45 

fck = 0,83 Rck   resistenza caratteristica cilindrica a compressione del calcestruzzo  

fcd = cc·fck/c   resistenza di calcolo a compressione 

cc = 0.85   coefficiente riduttivo per le resistenze di lunga durata 

c = 1.50   coefficiente parziale di sicurezza per le resistenze 

 

Acciaio in barre per getti in c.a. 

 
Acciaio in barre ad aderenza migliorata di tipo B450C  

fyk = 450 N/mm2   tensione caratteristica di snervamento   

fyd = fyk/s   tensione di snervamento di calcolo 

s = 1.15   coefficiente parziale di sicurezza per le resistenze 
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4. ANALISI DEI CARICHI 

 
Si riportano di seguito le analisi dei carichi unitari riferite agli orizzontamenti dell’edificio.  

4.1 Azioni verticali 

Primo impalcato e terrazzo 

- solaio in lamiera grecata e getto di completamento  2,50  kN/m2 

- massetto e pavimento     1,50  kN/m2 

- controsoffitto e impianti     0,50  kN/m2 

- sovraccarichi variabili      5,00    kN/m2 

 

Copertura 

- pannelli metallici coibentati      0,30   kN/m2  

- controsoffitto e impianti     0,50  kN/m2 

- neve        1,00     kN/m2 

 

Il programma di calcolo utilizzato tiene conto in automatico dei pesi propri degli elementi 

strutturali inseriti nel modello: gli altri pesi propri (tamponature perimetrali, facciate strutturali, 

ecc.) verranno valutati in sede di progettazione tenendo conto delle scelte architettoniche. 
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4.2  Azioni orizzontali 

4.2.1 Azione del vento  

 
 

Il sito in esame si trova in zona 3, con una classe di rugosità D (aree prive di ostacoli) ed una 

classe di esposizione I a cui corrispondono i seguenti valori dei parametri di base per l’azione 

del vento: 

- lunghezza di rugosità z0  = 0,01 m 

- altezza minima zmin   = 2,00 m 

- fattore di terreno kr  = 0,17 

In corrispondenza della quota massima (h  10,00 m), il valore della pressione esercitata dal 

vento sulle pareti è pari ad 1,38 kN/m2. Per la valutazione del valore della pressione 

sopravvento e sottovento, agente sulle pareti perimetrali dell’edificio, sono stati utilizzati dei 

coefficienti di forma cp rispettivamente pari a 0,8 e -0,4 ai quali corrispondo valori della 

pressione pari a 1,10 kN/m2 e 0,55 kN/m2.  
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Per la copertura, che come già detto sarà orizzontale, la pressione del vento è sempre pari a 

quella sottovento ed il coefficiente di forma è pari a -0,4. 

Per la valutazione della pressione interna si assume, per costruzioni che hanno una parete con 

aperture di superficie minore di 1/3 di quella totale, cp è pari a ± 0,2. 

Ai fini della valutazione dell’azione del vento sulla copertura questa verrà suddivisa nelle fasce 

previste dalla norma tecnica CNR-DT207-2008: 
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4.2.2 Azione del sisma  

Componente orizzontale 
 
Le componenti orizzontali dell’azione sismica sono descritte dallo spettro di risposta elastico, 

valutato per un coefficiente di smorzamento viscoso convenzionale pari al 5%, ed espresso 

dalle relazioni (§ 3.2.3 – NTC 2018): 
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-  per TB    T < TC  S
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-  per TD    T   S
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dove ag è il valore dell’accelerazione orizzontale massima su sito di riferimento rigido 

orizzontale; S è il fattore che tiene conto della categoria del suolo di fondazione (SS) e delle 

condizioni topografiche (ST) attraverso la relazione S = SS  ST; T è il periodo di vibrazione della 

struttura; TB, TC e TD sono i valori del periodo T che separano i diversi tratti dello spettro di 

risposta elastico; F0 è il fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima su sito di 

riferimento rigido orizzontale. 

Nel seguito, con riferimento al sito interessato dalla costruzione, assumendo una categoria C 

per il suolo di fondazione (l’effettiva classe del terreno di fondazione sarà assunta in funzione 

delle risultanze delle indagini geognostiche) e una categoria topografica T1, si riportano i valori 

dei parametri che descrivono gli spettri di risposta elastici utilizzati per le verifiche richieste nei 

confronti degli stati limite ultimo (SLV) e di esercizio (SLD); si considera inoltre una vita 

nominale della costruzione pari a 50 anni e un valore pari a 1,50 per il coefficiente d’uso 

(Classe III: costruzioni in cui si prevedono affollamenti significativi): il periodo di riferimento per 

l’azione sismica risulta pertanto di 75 anni. 

Verrà utilizzato un valore del fattore di struttura q pari ad 1,5. 
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I parametri di pericolosità sismica risultano: 
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(*) In questa fase è stato assunto un terreno tipo “C”. L’effettiva classe del terreno di fondazione 

sarà assunta in funzione delle risultanze delle indagini geognostiche. 

 

4.3 Azioni termiche 

Verranno considerate le azioni derivanti dall’escursione termica stagionale che si valuta come 

segue: 

- Zona III  

- as = 0 

- temperatura minima dell’aria esterna: Tmin = - 8 °C 

- temperatura massima dell’aria esterna: Tmax = 42 °C 

- temperatura dell’aria interna (costante): Tint = 20°C 
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5. MODELLO DI CALCOLO E VINCOLI  

 
Per la determinazione dello stato di sollecitazione e di deformazione verrà implementato un 

modello di calcolo agli elementi finiti impiegando il programma di calcolo MIDAS Gen. 

Tutte le membrature in acciaio verranno modellate attraverso l'uso di elementi 

monodimensionali del tipo beam.  

La soletta di piano terra in c.a. verrà modellata attraverso l’impiego di elementi bidimensionali 

del tipo plate/shell cosi come gli ascensori e tutti i muri in calcestruzzo armato.  

In funzione delle capacità portanti del terreno sarà deciso se gli elementi verticali rigidi (setti ed 

ascensori) saranno “connessi” al resto delle strutture ovvero “disconnessi” da esse. 

Al piede dei pilastri verranno utilizzati come vincoli degli incastri, introducendo dei rilasci di 

vincoli interni alle loro estremità superiori.  

Per tenere conto del fatto che una parte del carico graverà direttamente sul terreno e non sulle 

fondazioni, la soletta di base verrà modellata come una piastra poggiante su suolo elastico alla 

Winkler, dimensionando la rigidezza delle molle in maniera tale che circa il 60-70% del carico 

totale agente sulla soletta si trasferisca sulla fondazione e la restante parte direttamente sul 

terreno. 

 

 

Genova, 18-12-2018 
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